
Dirigente  Scolastico  o  Bersaglio
da Tiro a segno?
Da tempo da queste pagine scriviamo riguardo alla scuola, valutandone i  lati
oscuri e negativi, sperando in un riscatto della sua classe lavoratrice, Dirigenti,
Docenti, Personale ATA, ma anche famiglie e alunni, in molte occasioni abbiamo
stigmatizzato il comportamento anomalo dei sindacati e del governo che sembra
voler rendere complesso fino all’inverosimile un mondo che già per sua storia è
in grave difficoltà.

Oggi riceviamo una lettera aperta che stanno sottoscrivendo la gran parte dei
Dirigenti  Scolastici  di  tutta  Italia,  in  cui  viene  quantomeno  confermato  il
momento difficile della scuola italiana, ma sopratutto le anomalie presenti nel
sistema.

La  Redazione  di  Betapress.it  è  solidale  con  il  mondo  della  scuola  e  ne
comprende le difficoltà, ne abbiamo ampiamente parlato, ma sopratutto restiamo
stupiti e attoniti di fronte questa evidente incapacità nella gestione di questo
mondo che viene oggi dimostrata dalle funzioni “ministeriali”.

Pubblichiamo integralmente la lettera ricevuta dal Comitato Dirigenti Scolastici
Sicilia

La difficile situazione dei Dirigenti Scolastici: lettera aperta

Nel mondo dei dirigenti dello Stato italiano il dirigente scolastico assume un ruolo
veramente particolare e paradossale: ha più responsabilità, ha la retribuzione più
bassa, non ha garanzie e tutele e viene quotidianamente lasciato solo davanti alle
emergenze.

La lettera potrebbe finire qui, perché nella prima frase c’è tutto il senso dello
sgomento che assale chi svolge con professionalità e dedizione questo ruolo, che
ha  l’ulteriore  strategica  importanza  di  gestire  la  macchina  che  crea  i  nuovi
cittadini.

Il Dirigente Scolastico oggi si trova davanti a situazioni non prevedibili, spesso
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non correttamente normate, ma sempre senza un adeguato supporto.

Il dirigente scolastico è a tutti gli effetti datore di lavoro, responsabile legale
dell’istituzione scolastica che dirige, centro unico di spesa, stazione appaltante,
responsabile organizzativo, interfaccia con l’utenza più di qualsiasi altro dirigente
dello  stato,  e,  come se  non bastasse,  è  anche responsabile  di  qualsiasi  atto
amministrativo,  segnalazione,  base  dati,  pubblicazione  che  vengono  realizzati
nella sua struttura.

Ultimamente  il  Dirigente  Scolastico  viene  utilizzato  dalle  sigle  sindacali  per
attaccare le leggi dello Stato: se il sindacato vuole andare contro la legge 107, fa
un bell’esposto ad un dirigente che l’ha applicata così  può,  per il  tramite di
questo, sollevare il caso.

Non stiamo parlando di ipotesi ma di realtà! È già successo ad un collega
della Sicilia, a cui esprimiamo tutta la nostra solidarietà e vicinanza, e la
cosa non può essere tollerata.

Non esiste che un servitore dello stato venga usato per poter attaccare lo
Stato, soprattutto se a fare questa azione sono i sindacati, che in teoria
dovrebbero tutelare lo stesso dirigente.

È come se noi aggredissimo il vigile che ci fa la multa per eccesso di velocità
perché non siamo d’accordo con il fatto che su quella strada si debba andare a 40
all’ora!

Ed è anche un paradosso che si attacchi un lavoratore (eh si, il dirigente è un
lavoratore) per andare contro il suo datore di lavoro.

Non si può permettere questo stato delle cose, e Noi Dirigenti Scolastici non lo
permetteremo.

Soprattutto non lo può permettere lo Stato!! I luoghi del dialogo non possono
passare attraverso il TAR e la denuncia a coloro che applicano le leggi, ma devono
stare sui tavoli preposti, nel dialogo Stato sindacato.

Noi,  come  dirigenza  della  scuola,  stigmatizziamo  con  forza  la  necessità  di
ritrovare equilibrio nel nostro ruolo, mitigando le responsabilità e rendendo più
leggibili le incombenze che cadono sulle scuole.



Chiediamo solo di poter fare il nostro lavoro con serenità e chiarezza, nel bene
delle famiglie e degli alunni, per creare davvero cittadini responsabili.

Per questo risultato siamo disposti ad una incessante lotta, sia mediatica che
operativa,  al  fine di  dimostrare che,  spesso,  le  scuole vanno avanti  perché i
dirigenti  si  assumono responsabilità  oltre  il  loro  dovere:  solo  sul  tema della
sicurezza, ad esempio, i dirigenti dovrebbero chiudere metà delle scuole.

Responsabilità che spesso non sono nemmeno del dirigente, ma della provincia,
del comune, che purtroppo, nella endemica motivazione della mancanza di fondi,
lasciano cadere a pezzi le strutture, privandole delle necessarie manutenzioni e
dei necessari interventi, obbligando così i dirigenti a fare interventi con fondi che
dovrebbero essere dedicati ad altro.

Non parliamo poi della miriade di novità normative introdotte negli ultimi cinque
anni,  che hanno portato la scuola alla soglia della confusione amministrativa,
obbligando i dirigenti ad una serie di interventi correttivi, spesso sostituendosi
alle segreterie, per arginare le problematiche e l’ira delle famiglie e dei docenti.

Chiediamo un intervento urgente e l’apertura di  un dialogo immediato con i
dirigenti  scolastici,  affinché vengano rispettate le  minime necessità  di  ordine
funzionale e venga ridata dignità ad un ruolo importante e sempre più attuale.

A tal fine siamo pronti a qualsiasi forma di civile protesta.

 

Dirigenti Scolastici siamo con Voi, fatevi sentire!!

 

ricordate il vecchio gioco di



spara  al l ’orso?  oggi  è
cambiato…

i  dirigenti  scolastici  sono
ormai bersagli da tiro a segno


